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Catanzaro - Appello alla distensione dei giovani 

Un intero mese 
di iniziative 
per la pace 

Il documento è stato firmato da FGCI, 
FGSI, PdUP, DC, PR è gioventù aclista 

Dalla redazione 
CATANZARO — Un me­
se di lotta per la pace at­
traverso manifestazioni, 
assemblee nelle scuole, 
iniziative in tutta la re­
gione è l'appello lanciato 
dalle organizzazioni regio­
nali della FGCI, della 
FGSI, del PDUP, di De­
mocrazia Proletaria, del 
Partito Radicale e della 
Gioventù aclista. Le orga­
nizzazioni hanno rivolto a 
tutti i giovani calabre­
si, agli intellettuali, alle 
forze politiche e sindaca­
li, alle organizzazioni cat­
toliche, alle associazioni 
culturali, agli enti locali, 
ai gruppi di iniziativa so­
ciale, un appello pressan­
te affinché tutto il mese 
di febbraio sia caratteriz­
zato dall'impegno per la 
pace e il disarmo. 

Sul mondo — dicono i 
giovani del PCI. del PSI. 
del PDUP. di DP, del PR 
e delle ACLI — grava la 
minaccia della distruzio­
ne completa in caso di 
conflitto. Il potenziale nu­
cleare di USA e URSS è 
sufficiente infatti a can­
cellare la vita della Ter­
ra sette volte. Nonostan­
te questo USA e URSS 
si accusano l'un l'altra di 
essere più potenti e so­
stengono la necessità di 
un riequilibrio del terro­
re con l'installazione di 
nuovi missili a testata nu­
cleare , do scorso anno. 
di fronte a milioni di per­
sone che muoiono di fa­
me. sono stati spesi 400 
miliardi di dollari, circa 

400 mila miliardi di lire, 
per potenziare gli arma­
menti). 

Perché le superpotenze 
si attrezzano sempre più 
terribilmente alla guerra? 
Qunl'è la logica che muo­
ve l'URSS nell'occupazio­
ne militare dell'Afgani-
stan? E' una logica in 
gran parte simile a quel­
la degli USA, ieri con la 
invasione del Vietnam, 
oggi con la politica di Car­
ter che cerca la propria 
affermazione elettorale 
sul terreno della prova di 
forza (ritorsioni economi­
che, boicottaggio delle 
Olimpiadi), puramente mi­
litare, indifferente al pro­
blema del consenso inter­
nazionale e ancora di più 
verso quello interno, co­
me dimostra l'arresto di 
Sacharov. 

Alla base dell'« escala­
tion » militare vi è la de­
bolezza stessa di Stati 
Uniti e Unione sovietica. 
Crollata l'illusione di riu­
scire a garantire nel qua­
dro della coesistenza pa­
cifica e di una divisione 
del mondo in zone di in­
fluenza, una crescita eco­
nomica e sociale del ter­
zo mondo, le due grandi 
potenze sostituiscono il 
ricatto militare ad una 
egemonia che non sono 
più in grado di esercitare. 

Per questo — continua 
l'appello — non ha senso 
sperare di poter garanti­
re la pace attraverso il 
continuo riequilibrio in al­
to del potenziale milita­
re dei due blocchi che 
alimenta la tendenza ad 

una rottura delle relazio­
ni internazionali fra USA 
e URSS mettendo in di­
scussione la coesistenza 
pacifica nel mondo. La 
sola via è quella dell'im­
pegno teso a ridurre il 
potere dell'imperialismo 
comunque si esprima, a 
combattere la logica di 
guerra di cui è portatore. 

Non è insomma cercan­
do riparo all'ombra del­
l'uno o l'altro dei due pat­
ti militari, come si vor­
rebbe da parte della DC, 
che si garantisce pace e 
equilibrio, ma solo lavo­
rando alla costruzione di 
una terza forza mondiale 
capace di contrastarne 1' 
arbitrio. Una forza non 
militare ma politica, che 
abbia il suo asse nell'Eu­
ropa e nel fronte del pae­
si non allineati e soprat­
tutto in una profonda mo­
difica del modello di svi­
luppo europeo, che, libe­
rato dagli interessi che lo 
guidano, può contribuire 
a liberare i paesi del ter­
zo mondo dalla dipenden­
za dalle superpotenze e 
favorire, quindi, la ri­
presa delle trattative tra 
USA e URSS. E' quin­
di alla costruzione dì que­
sto terzo polo mondiale 
che il governo deve impe­
gnarsi, facendo abbando­
nare all'Italia il ruolo di 
ala destra dello schiera­
mento NATO e riaprendo 
su questi temi il dibattito 
con le socialdemocrazìe 

Le organizzazioni reeio-
nall della FGCI. FGSI. 
PDUP. DP PR e Gioven­
tù aclista chiedono al go­
verno italiano di ritorna­
re sulle proprie scelte in 
materia di euromissili; al­
la Regione Calabria di re­
spingerne l'eventuale in­
stallazione nelle basi NA­
TO della nostra regione. 
Chiediamo, infine, conclu­
de l'appello, una vasta 
mobilitazione per il riti­
ro delle truppe sovietiche 
dall'Afganlstan e l'imme­
diata liberazione del dis­
sidente Sacharov. 

Le adesioni all'appello 
si raccolgono presso le se­
di di Cosenza delle orga­
nizzazioni promotrici. 
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Riattivato (ora si chiama Cobra 2) l'impianto per le materie plastiche 

Riapre la (ex) SELPA di Macchiareddu 
Ci sono voluti cinque anni per salvare la fabbrica - Grazie alle battaglie quotidiane degli operai e alla solidarietà 
della popolazione cagliaritana, sconfitti i disegni di smobilitazione - Torbidi intrighi, interessi costituiti e passività 
regionale le « controparti » - Presto inizierà la produzione - La testimonianza del compagno Boy: una lunga storia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cinque anni ci sono voluti per salvare 
la Salpa. La fabbrica è in via di ristrutturazione. Ha 
cambiato nome: ore si chiama Cobra 2, e presto rico­
mincerà a produrre. E' stata necessaria l'unità degli 
operai, cementata dal collegamento con le popolazioni 
di Cagliari e del territorio agricololndustrlale, per vin­
cere una battaglia durissima che molti consideravano 
fallita in partenza. Invece I lavoratori hanno avuto 
ragione dei torbidi Intrighi degli interessi costituiti, 
delle complicità e della passività degli organismi regio­
nali: la fabbrica di Macchiareddu riapre. Intanto I primi 
operai, dopo tanti anni, potranno riprendere a lavora­
re. Sono gli stessi — fra quei 500, accaniti assertori 
della lotta per l'occupazione, contro ogni forma di assi­
stenzialismo — che non si sono mai stancati di scen­
dere nei quartieri della città, svolgendo sempre l'atti­
vità capillare e andando tra la gente per chiarire le 
ragioni di una vertenza, la più lunga forse della storia 
sindacale dell'isola. 

Scorrendo le fasi di questa storia — cosi come la 
racconta II compagno Carlo Boy, del consiglio di fab­
brica della ex-Selpa e della segreteria provinciale della 
Fulc — si può cogliere un dato certo e sconcertante: 
l'incapacità di governanti (domocristianl e alleati) 
sprovveduti e maneggioni, agganciati a piccoli «boss» 
dell'industria di rapina, continentali e isolani, mossi 
verso la Regione per attuare un gigantesco piano di 
risucchio delle risorse finanziarie della Sardegna. 

Ben 9 miliardi sono andati in fumo per la Selpa. 
E' auspicabile che la magistratura, prima o poi, faccia 
un po' di pulizia e scavi nello scenario di pranzi d'af­
fari , pratiche sospette, commesse fasulle, società di co­
modo di una vicenda che ha avuto come protagonista 
una generazione di industrialotti improvvisati, ma mol­
to abili nel far la corte ai responsabili dei denari regio­
nali, solleticandone la vanità, favorendo operazioni elet­
torali e clientele di sottogoverno. 

A tanti anni di distanza da queste trame negative, 
che hanno svuotato la rinascita, qualcosa si muove. 
La Selpa. ora Cobra 2, è come un simbolo: attese e 
speranze dei sardi non possono andare vanificate. 

9- P-

A Roma il 20 dicembre scorso è 
e Fulc che permetterà il riavvio 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Riapre veramente la ex Selpa? Si, questa dovrebbe essere la volta buona 

stato siglato al ministero dell'Industria l'accordo tra Gepi, Gr uppo Saiag, Regione Sarda, 
della produzione nella fabbrica cagliaritana. Il piano di ristruttu razione, che prevede un investimento di 2530 milioni sarà realiz 
zato con finanziamenti della Gepi attraverso la legge naziona le n. 183 e quella regionale n. 66. L'accordo ribadisce ancora 
l'impegno della Gepi a trovare l'occupazione al personale in e ccedenza, con altre due iniziativa da realizzare nel prossimo 
futuro. Ciò sarà possibile in primo luogo con il ripristino delle officine ex Nuova Orem. che saranno scorporate dall'ex Selpa. 

Sta cosi per concludersi, sia 

La riforma sanitaria in Sicilia ancora alVanno zero 

Tra vecchio e nuovo, terra di «nessuno» 
Manifestazioni popolari in vari Comuni del Siracusano - « Per avere le riforme bisogna lottare 
due volte in Parlamento e nelle piazze » -1 ritardi della Regione e degli enti locali - Le inadempienze 

E trasferimenti « punitivi » 

il «valzer» messinese 
delle correnti de 

blocca ogni decisione 
amministrativa 

Anche la vita di ogni giorno al Comune è pre­
giudicata dalle faide interne allo scudocrociato 

Dal corrispondente 

MESSINA — La reggenza 
del comitato comunale del­
la DC sostituirà stamane 
Giovanni Buonanno, ex as­
sessore all'urbanistica c'o­
messosi per protesta, dopo 
che in comune il sindaco 
Antonio Andò ha deciso ri­
dar vita ad un « valzer di 
trasferimenti di alti fun­
zionari — trasferimenti che 
gli « andreottiani ». cor­
rente in cui milita il Buo 
nanno, hanno classificato 
come « punitivi t-, denun­
ciando tutta la vicenda ai 
probiviri nazionali demo­
cristiani —. cercando così 
di comporre un episodio 
che ha mostrato alla città 
fino a che punto la lotta 
di fazioni dello scudocro­
ciato può coinvolgere l'am­
ministrazione della cosa 
pubblica. 

E' un tentativo che. nn-
cor prima di essere messo 
in pratica, è destinato al 
fallimento. Lo scontro re­
cente tra gullottiani e an­
dreottiani è soltanto l'ulti­
mo atto di una lunga serie 
che ha ormai paralizzato la 
vita del consiglio comuna­
le. con la conseguenza che 
a pagare questa situazione 
di sfascio sono soprattutto 
i lavoratori. Per uscire da 
questo clima occorre una 
svolta di grande portata 
politica, che ponga fine ai 
silenzi, alle sottovalutazio­
ni e alle complicità che le 
forze del centrosinistra 
messinese perseguono da 
tempo. 

Il capogruppo comunista 
in consiglio comunale, com­
pagno Giuseppe Mangia­
pane. si è fatto interprete 
di questo disagio. Mangia­
pane ha chiesto al sindaco 
Andò di discutere la situa­
zione venutasi a creare nel­
le ultime settimane a Mes­
sina nell'aula del consiglio 
comunale, per sbloccare 

anche la paralisi in cui è 
precipitata perfino l'ordi­
naria amministrazione. L'ul­
timo segnale in questo sen­
so è venuto dalla Commis­
sione provinciale di control­
lo, che ha restituito alla 
amministrazione alcune de­
libere. di grande signifi­
cato per' l'economia citta­
dina. E' il caso di quella 
per la progettazione del 
centro annonario, non ap­
provata per vizi di legitti­
mità. con il rischio di una 
perdita di 4 miliardi di 
lire. 

La medesima cosa è ac­
caduta per la delibera di 
assegnazione di aree allo 
IACP e alle cooperative 
per consentire la costruzio­
ne di case per una somma 
di oltre 40 miliardi di lire 
(anche qui il rischio di per­
dere la somma è notevo­
le). Perfino le realizzazio­
ni sbandierate dalla giun­
ta Andò come sintomo di 
vitalità di questa ammini­
strazione rischiano di fare 
\i stissa fine: i piani di lot­
tizzazione. approvati in 
•utta fretta alla fine dello 
scorso anno, giacciono nei 
cassetti degli uffici comu­
nali. poiché non hanno 
qutlle « pezze d'appog­
gio > tecniche, che gli con­
sentirebbero di superare 
l'esame della CPP. 

E' un quadro allarmante. 
su cui oltre ai silenzi del­
la DC, si registrano anche 
quelli di altre forze. E' il 
caso dei compagni sociali­
sti. i quali, nel loro con­
gresso provinciale, svolto­
si nello scorso fine settima­
na, si sono ben guardati di 
ciré una parola chiara, in 
contrasto con l'evoluzione 
delie loro posizioni naziona­
li e regionali, sullo sfascio 
— essi stessi corresponsa­
bili — di questa città. 

e. r. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Saranno in cin­
quanta, soprattutto anziani, 
quando il corteo parte dalla 
sezione del PCI. lnalbeiano 
cartelli e striscioni per de­
nunciare l'immobilismo del 
governo regionale e dell'am­
ministrazione comunale. «La 
salute è un bene troppo gran­
de: dobbiamo dilenaerla ». 
'«Riforma sanitaria: il Par­

lamento l'approva, la Regione 
la blocca». «Un medico per 
oltre sessantamila abitanti: 
questa non è la riforma ». 
Alano a mano che attraver­
sa le vie del paese, il corteo 
si ingrossa fino a diventare 

una manifestazione di popolo: 
almeno un migliaio di perso­
ne sfilano dietro le bandiere 
del partito comunista per ri­
vendicare' l'applicazione di 
una grande conquista legisla­
tiva qual è la riforma sani­
taria. 

Dice un anziano ex brac­
ciante: «In questo paese per 
avere la riforma bisogna lot­
tare due volte: in Parlamen­
to e nelle piazze». All'ori­
gine della protesta popolare 
di Francofonte — 14 mila abi­
tanti, nel cuore della zona a-
grumaria del Siracusano — 
c'è l'assurda organizzazione 
del servizio di guardia medi­
ca notturna e festiva: un solo 
medico con sede a Lentini de­
ve assicurare l'assistenza al­
le popolazioni di tre Comu-
ni-Lentini, Carlentini e Fran­
cofonte — che insieme supe­
rano i sessantamila abitanti. 

Con tutti i disagi che que­
sto comporta per la gente 
che in caso di bisogno deve 
rivolgersi ad un medico di­
stante venti chilometri e per 
lo stesso medico costretto a 
fare la spola in un territorio 
vastissimo. Nel mirino dei 
manifestanti c'è anche l'am­
ministrazione comunale (giun 
ta DC-PSDI) responsabile di 
non aver protestato con la 
dovuta energia per impedire 
una situazione del genere. Per 
questo la manifestazione si 
conclude con l'occupazione del 
Comune. 

I compagni Di Bartolo, Sa­
laria e Salemi. consiglieri co­
munali, lanciano roventi ac­
cuse al sindaco e all'asses­
sore alla Sanità: chiedono 
e ottengono che venga convo­
cato d'urgenza il Consiglio co­
munale aperto alle forze so­
ciali e ai circoli culturali. 
per esprimere la protesta del­
la ooDolazione nei confron­
ti della Regione e per chie­
dere che a Francofonte ven­
ga istituito un posto dì guar­
dia medica. «Andremo a Pa­
lermo in massa » dice il com­
pagno Di Bartolo, segretario 
della sezione «se non saran­
no accolte le nostre richieste. 
Con la salute della gente non 
si scherza ». 

Prima di Francofonte altri 
Comuni della provincia di Si­
racusa sono scesi in campo 
per difendere la riforma sa­
nitaria che in Sicilia per gli 
scandalosi ritardi del gover­
no regionale è diventato un 
oggetto misterioso. Lo ha fat­
to Sortino (con uno sciopero 
generale). Rosolini (con una 
petizione popolare che ha rac­
colto oltre seimila firme) Flo-
ridia. Carlentini (voto unani­
me del consiglio comunale 
per chiedere la modifica del 
servizio di guardia medica, la 
istituzione di distretti sanitari 

a livello comunale — nel'di­
segno di legge governativo si 
prevedono assurdamente so­
glie di popolazione superiora 
ai trentacinquemila abitanti 
— e la revoca della incom­
patibilità tra la carica di con­
sigliere comunale e di quella 
di membro degli organi di 
gestione della USL). 

«Se passasse questo dise­
gno di legge i contenuti e gli 
obiettivi di fondo della legRe 
quadro di riforma sanitaria 
verrebbero stravolti », dice il 

L'imputato 
all'arancia 

AVEZZANO — Invece che col 
solito colpo di martelletto la 
seduta del processo è stata in­
terrotta con un colpo di aran­
cia in piena faccia. Lo ha ti­
rato l'imputato di turno Ange­
lo Ferreri, già condannato a 
30 anni per duplice omicidio 
e di nuovo chiamato davanti 
ai giudici per un reato mi­
nore contro il malcapitato 
presidente del tribunale di 
Avezzano. Giorgio Buogo. 

Anche i carabinieri incari­
cati di sorvegliare l'imputato 
sono stati colti di sorpresa 
quando il Ferreri, fulmineo. 
ha scagliato il frutto, dando 
prova di pessima creanza ma 
indubbiamente anche di otti­
ma mira. L'episodio era stato 
originato da un diverbio, na­
to quando l'intransigente pre­
sidente del tribunale aveva 
impedito al detenuto di fu­
mare una sigaretta. Lo scatto 
d'ira costerà al Ferreri sicu­
ramente altri anni 

t , i 

compagno onorevole Giuseppe 
Lucenti, responsabile regiona­
le della sicurezza sociale. 
« Sarebbe inlatti mortificata 
la partecipazione popolare, 
elemento cardine deila rifor­
ma, mentre i Comuni, singo­
li o associati, verrebbero let­
teralmente espropriati delle 
funzioni loro espressamente 
attribuite dalla legge. L'uni­
tà sanitaria locale inoltre di­
venterebbe una sorta di mu­
nicipalizzata del tutto scolle­
gata dall'ente locale. Da qui 
la nostra tenace opposizio­

ne». Anche le USL sono un 
oggetto misterioso in Sicilia. 
Il governo regionale che era 
addirittura partito con l'ambi­
zioso proposito di anticipare, 
rispetto ai tempi previsti dal­
la legge nazionale, l'avvio del 
servizio sanitario in Sicilia, 
non è ancora riuscito a va­
rare, ad oltre un anno dalla 
approvazione della riforma sa­
nitaria, il piano. 

Si è venuta cosi a creare 
una specie di « terra di nes­
suno » col « vecchio » che non 
c'è più e il « nuovo » che non 
c'è ancora. Per la gente la 
riforma sanitaria ha fino ad 
ora significato lunghe file agli 
sportelli delle SAUB, moduli 
da riempire, assistenza pre­
caria (è il caso appunto del­
la guardia medicai. Ciò non 
di meno nel giudizio popola­
re è salda la convinzione che 
gli attuali disagi sono il frut­
to non della riforma -

Non è passata infatti la ma­
novra di chi — organi di 
informazione, settori sanitari 
che vedono compromessi dal-

j la riforma rilevantissimi inte-
• ressi — tenta di seminare 
J sfiducia e disorientamento per 
j sabotare l'avvio del nuovo ser-
i vizio sanitario. 

! Salvo Baio 

pure in termini ancora parzia­
li. la vertenza che dura dall'ot­
tobre del 1974. quando venne 
occupata la fabbrica ed ebbe 
inizio una dura e lunga lotta 
delle maestranze. Fu quello. 
si può dire, l'inizio della cri­
si della zona industriale, di 
Macchiareddu, che dura tut­
tora. 

Questa storia della Selpa 
ha anche in parte condiziona­
to per ben 5 anni, giorno per 
giorno, la vita politica della 
Regione Sarda e le attività 
economiche della Gepi. 

Una .battaglia, diffiqile, con­
dotta1 dai ' lavoratori " e " dalle 
loro famiglie con tanti sacri- ' 
fici. difficoltà e gravissimi 
problemi, persino di caratte­
re privato. E' stata una espe­
rienza che ha lasciato tracce 
profonde nella nostra vita di 
lavoratori, di cittadini. No­
nostante . tanti drammi, con 
pazienza e tenacia, con rab­
bia e volontà di vincere, sia­
mo andati avanti. Oggi que­
sta fermezza ha premiato noi 
lavoratori, ma anche l'intera 
città. 

Ad ognuno, anche a quelli 
che non avevano creduto nel­
la giustezza della linea del­
l'unità. si può far constatare 
che combattendo insieme si 
può vincere. In altre parole, 
non è vero che le promesse 
si scrivono sempre sulla sab­
bia: possono diventare fatti 
concreti, se da parte nostra 
non subentrano scoraggia­
mento e sfiducia, e si riesce 
a mantenere sempre il con­
tatto col mondo esterno alla 

fabbrica, con il territorio, 
con le popolazioni. 

Il primo risultato si è ot­
tenuto con la cacciata della 
Sir dalla Plasa. la società che 
si era formata, con fondi re­
gionali, dopo il fallimento, e 
che aveva impedito qualsiasi 
soluzione positiva. Successi­
vamente si è ottenuto l'in­
gresso in fabbrica di 30 lavo­
ratori per una prima manu­
tenzione degli impianti. Infi­
ne è stato trovato il partner, 
ed è stato finalmente firmato 
l'accordo per la ristruttura­
zione. . ; , . ,, ; . ' ; . •, , 

L'azienda non sarà più 
chiamata Selpa né Plasa. ma 
Cobra 2 e farà parte del 
gruppo Saiag. con sede a Ci­
rio in provincia di Torino. 
proprietario di altre 18 a-
ziende di vari settori indu­
striali e commerciali che oc­
cupano complessivamente 
oltre 2mila dipendenti. ~ 

L'occupazione prevista nella 
fabbrica Cobra 2 sarà almeno 
di 105 dipendenti. Gli operai 
verranno reinseriti nel ciclo 
produttivo al termine di un 
corso di addestramento di 3 
mesi da svolgere nella stessa 
fabbrica. Ognuno di noi. du-

rifornita dalla Rumianca. 
Tutto a posto, quindi? Non 

ancora, resta molto da fare. 
Ma fin d'ora si prevede che 
entro febbraio entrerà in 
fabbrica la prima squadra di 
15 operai da adibire alla ri­
strutturazione degli impianti. 
Al nono mese, data presumi­
bile di conclusione dei lavori. 
entreranno in fabbrica per i-
niziare i corsi di addestra­
mento i 40 lavoratori della 
linea Calandrati, ed al sedi­
cesimo mese i 60 della linea 
spalmati. 

., GU nltjmj impegni spettano 
, alla Gepi. al Cobra 2 e al 
Cis. Non mancano dei punti 
da chiarire. Per esempio 
quando e come saranno av­
viate le tre nuove iniziative 
industriali per occupare il 
personale in eccedenza? Il 
Cobra 2 deve avviare gli im­
pianti e concludere i piani di 
ristrutturazione entro due 
anni, ma deve anche guarda­
re in prospettiva per consoli­
dare l'azienda e creare ulte­
riori posti di lavoro. 

Al Cis ed alla giunta regio­
nale spetta invece il compito 
più importante e delicato: fi­
nanziare l'operazione. Su 

rante questo periodo, rimarrà | questo problema la Fulc ha 
in cassa integrazione. 

Le produzioni saranno 
quelle originali: calandrati 
(materiali di polivinile di 
cloruro), articoli per carto­
tecnica. edilizia, imballaggio. 
valigeria ed alimentari, ed i-
noltre spalmati, finte pelli 
per calzatura e valigeria. La 
materia prima dovrà essere 

rivolto • un sollecito invito 
perchè le pratiche non si 
perdano nei mille meandri 
burocratici, ed il finanzia­
mento previsto venga conces­
so entro la data stabilita. Se 
l'operazione burocratica non 
dovesse andare in porto, for­
se potrebbe svanire nel nulla 
quest'ultima possibilità di 

salvare e rilanciare la nostra 
fabbrica. In questo modo si 
darebbe ragione a coloro (e 
sono tanti, negli ambienti go­
vernativi ed economici) che 
non vedono positivamente la 
soluzione adottata, e che 
hanno sempre contrastato la 
lotta per un diverso sviluppo 
industriale. 

Mai dai baroni del sottogo 
verno (DC e alleati) è stata 
considerata positiva l'azione 
degli operai, dei sindacati. 
delle forze politiche democra­
tiche. in primo ..luogo dol 
PCI,'che provocò un'inchiesta 
dilla Commissione Industria 
del Consiglio Regionale ed u-
na azione penale della Procu­
ra della Repubblica, conclusa 
con l'arresto dei fratelli Piras 
ed altri loro collaboratori per 
truffa al Cis. 

L'esperienza del passato 
renderà i lavoratori ancora 
più vigili perchè siano porta­
ti a buon fine gli impegni 
sottoscritti. Il risultato otte­
nuto è politicamente valido. 
Ad oltre 5 anni dall'inizio 
della nostra lotta si intravvede 
concretamente la possibilità 
di riapertura della fabbrica. 
Questo successo non può es­
sere in nessun modo vanifi­
cato. Esso rappresenta, all'i­
nizio degli anni '80. un punto 
di riferimento per tutti i la­
voratori della zona di Mac­
chiareddu e dell'intera Sar­
degna. in lotta per salvare 
dalla catastrofe l'apparato 
produttivo isolano 

Carlo Boy 

H «Gazzettino» 
del ridicolo 

Dalla nostra r edaz ione 
PALERMO — Si chiama, adesso, « Giornale radio della Sici­
lia *, ma rimane, incredibilmente, il solito « Gazzettino ». Ieri 
— edizione delle 14,30 — se il ridicolo potesse uccidere, se la 
sarebbe vista brutta il collega della sede RAI di Catania, 
che ha definito per ben due volte col termine bieco di « assa­
litori ». in un esagitato resoconto di cinquanta secondi, una 
delegazione di 150 donne e bambini — sì. donne e bambini — 
senzatetto di Catania. 

Con una occupazione simbolica del Comune sono riusciti a 

strappare finalmente al sindaco e all'assessore ai lavori pub 
blici della giunta immobilista, almeno un intervento tampone. 
per soddisfare i casi più urgenti, costruendo finalmente une. 
fogna per 50 appartamenti popolari, da tempo pronti e nnn 
assegnati a San Giovanni Galerno. 

Il dramma della casa è esploso, insomma, drammatica­
mente. Il PCI. come è noto, ha fatto precise e organiche pro­
poste per soddisfare una fame di alloggi che deriva da anni 
di gestione della eosa pubblica, mantenuta a distanza di 
sicurezza dagli interessi collettivi. Ma che la gente entri in 
Comune, faccia valere le sue ragioni, strappi finalmente imvc-
gni concreti, per il radio-velinaro di turno è realtà da rimuo­
vere, anzi « da criminalizzare ». 

Anche a costo di varcare abbondantcmeite i confini di ur.a 
corretta professionalità, per altro retribuita con danaro pub 
blico. 

Conferenza provinciale di organizzazione dei giovani comunisti 

La FGCI di Isernia s'interroga sul suo futuro 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — La FGCI di 
Isernia si è interrogata sul 
futuro. Lo ha fatto nel corso 
di una conferenza provinciale 
di organizzazione tenutasi 
nella città alto molisana do­
menica scorsa. Università, la­
voro, inserimento con inizia­
tive dei giovani comunisti 
nelle iniziative che il Partito 
comunista italiano a livello 
regionale sta portando avanti 
sui problemi dell'agricoltura. [ 
riforma del collocamento, i i 
precari della 285. la scuola: j 
questi i temi dibattuti. Sono 
stati rilevati ritardi ed anche 
un certo disimpegno verso il 
problema dei giovani da par­
te del Partito nel suo insie­
me. 

€ Un esempio — ha detto 
Fernando Ferri, il responsa­
bile provinciale che ha tenuto 
la relazione — di questo di­
simpegno è dato dalla non 
presenza dei compagni della 

segreteria provinciale a que­
sta conferenza ». Certo, ha 
continuato Ferri, i compagni 
della Federazione possono 
essere anche impegnati in 
altre iniziative, ma il pro­
blema dei giovani non può 
essere delegato alla sola 
FGCI. La FGCI ad Isernia è 
molto presente nelle scuole 
ed una parte consistente del 
dibattito si è impegnato su 
questo tema: accanto alla 
questione dell'Università sta­
tale nel Molise su cui stanno 
lavorando sia i gruppi consi­
liari dell Regione, sia i par­
titi democratici, c'è il pro­
blema della democrazia e 
della sperimentazione nella 
scuola secondaria superiore. 

E sperimentazione, per 
l'organizzazione dei giovani 
comunisti di Isernia, significa 
soprattutto inserimento nella 
scuola di programmi che ri­
guardano la cultura regiona­
le. la ricerca del patrimonio 

storico su cui è cresciuta la 
Regione Molise. Anche per Io 
studio delle materie scientifi­

che. esse non possono partire 
che da un reale approfondi­
mento di temi di grande at­
tualità come la questione e-
nergetica, la droga, il sesso. 
Tutti questi obiettivi possono 
realizzarsi solo attraverso la 
lotta sia dentro che fuori 
dalla scuola. 

Per quanto riguarda il 
tempo libero i giovani comu­
nisti pensano che l'ARCI e le 
altre strutture ricreative del­
la sinistra non ancora sono 
capaci a pieno di rispondere 
alle domande dei giovani. 
Non è più pensabile ripro­
porre il biliardino. il ping 
pong e non accorgersi che ì 
momenti di aggregazione, di 
interesse dei giovani sono 
cambiati. Ecco allora che si 
individuano i temi su cui la­
vorare: recupero di tradizioni 
locali, musco regionale per la 

raccolta delle espressioni del­
l'arte popolare, laboratori 
musicali. cinematografici, 
teatrali. 

In una regione dove gli u-
nici momenti di aggregazione, 
specie nei piccoli comuni. 
sono rappresentati dai bar o 
dal campo sportivo, il ruolo 
della FGCI deve essere quello 
di ricercare occasioni nuove 
per far ritrovare i giovani. 
Sono state combattute diver­
se battaglie nel passato per il 
recupero delle strutture 
pubbliche ad Isernia ma an­
che in altre realtà della re­
gione, ma oggi occorre incal­
zare di più gli enti locali e la 
Regione. In particolare ad I-
sernia città vi è ancora aper­
to il problema della bibliote­
ca comunale. 

L'ex centro di servizi cultu­
rali dal primo gennaio è pas­
sato al Comune, il sindaco si 
è impegnato a portare la 
questione dell'apertura del 

Centro per il pomeriggio e a 
finanziare l'acquisto di riviste 
e giornali; alle promesse pe­
rò bisogna far seguire i fatti 
e di fatti fino ad oggi non se 
ne vedono. 

Dopo il dibattito che ha 
focalizzato questi temi, vi 
sono state le conclusioni del­
la compagna Maria Cristiana 
Cecchini della Direzione na­
zionale della FGCI. che si è 
soffermata molto sulle que­
stioni internazionali e sulle 
iniziative che l'organizzazione 
dei giovani comunisti hanno 
preso ed intendono prendere 
nell'immediato futuro. 

Intanto domenica prossima 
a Campobasso ci sarà anche 
la prima conferenza regionale 
della FGCI a cui interverrà 
Guido Margheri della Dire­
zione nazionale. I lavori ini-
zieranno alle ore 9 nel salone 
Gramsci in via Zurlo a Cam­
pobasso. con la relazione di 
Enzo De Luca responsabile 

regionale. A questa iniziativa 
i giovani comunisti molisani 
hanno voluto dare un carat­
tere esterno aperto a gruppi 
di base, alle organizzazioni 
giovanili di sinistra, ad orga­
nizzazioni cattoliche e ad al­
tri movimenti giovanili poli­
tici e culturali. 

3iovanni Mancinone 

Il 27 gennaio ricorreva ti 
primo anniversario della 
scomparsa della compagna 

ROSA LA PORTA 
Ved. CAROSIA 

i figli Giovanni, Concetta, 
Gaetano. Aldo e Umberto la 
ricordano a quanti l'hanno 
conosciuta e stimata e in 
sua memoria offrono 50 000 
lire per l'Unità. 
Milano 29 gennaio 1980. 


